Obiettivi del campo

· Costituzione del gruppo

· Invito alla preghiera personale e comunitaria

· Riflessione sulle dinamiche legate all’innamoramento, all’amore e alla vita di coppia
Definizioni

Amore 

· Atteggiamento della volontà libera per cui si vuole il bene dell’altro fino al sacrificio e la dimenticanza di sé. 

· La gioia della gioia dell’altro

· Aiutare una persona a costruirsi
· Scelta di un TU per il suo bene

· Amare  un essere è amare ciò che egli è. E’ amarlo al punto di coltivare in sé l’antidoto delle sue debolezze o dei suoi difetti, per esempio la calma e la pazienza se l’altro ne manca notoriamente (Giovanni Paolo II)

Castità: armonio di genitalità, affettività e razionalità nel ruolo che sei chiamato a ricoprire.

Sessualità: inclinazione di un io a entrare in rapporto con un “tu particolare”, attraverso il dono di sé e l’accoglimento del dono dell’altro: rapporto che deve essere fecondo di amore e di vita. La sessualità è una realtà radicata nell’essere umano.
Affettività: bisogno di amare
Maturità affettiva è la capacità di amare gratuitamente unita a conoscenza di sé, positivo dialogo con l’ambiente, costruttiva interrelazione con gli altri, espressione positiva dell’affettività.

Fidanzamento (da rivedere): scelta di un cammino insieme per imparare ad amare (ed amarsi) e per scoprire la propria vocazione (se è al matrimonio con quella persona).

Attività 1: Provocazione per iniziare
Si chiede ai ragazzi le definizioni di amore,sessualità e castità. 
Attività 2: Griglia sui bisogni di una relazione. 
Perché due persone si mettono insieme? A volte sono semplicemente due bisogni che si incontrano. A gruppi di 3  fare un elenco dei bisogni che una relazione può soddisfare.

Ad esempio:

· Un Tu con cui condividere

· Compagnia

· Status symbol

· Esigenze sessuali

· Bisogno di essere accolto/ accettato

· Curiosità

· Qualcuno su cui appoggiarsi e da tiranneggiare

· Tanto per avere qualcuno

· Gioco
· Tanto per provare

· Ti sana le ferite
Attività 3: cotta e innamoramento
Obiettivo

Diverse sensazioni interiori vengono scambiate per amore: l’attrazione sessuale, la gioia che mi viene da quella persona, il suo fascino, innamoramento, entusiasmo per la nuova realtà, superamento di problemi. Sono sensazioni più o meno direttamente orientate all’amore, ma è importante saperle distinguere. 

Quelli che secondo me sono più difficili da riconoscere sono la cotta e l’innamoramento. Nella cotta si trasferiscono i propri desideri sull’oggetto della cotta (che quindi non si conosce!). Nell’innamoramento si conosce realmente il partner ma i lati positivi vengono ingigantiti e quelli negativi trascurati. L’innamoramento prima o poi finisce e a qual punto può subentrare l’amore. L’innamoramento è una palestra d’amore e costituisce anche uno dei momenti fondanti del rapporto che prosegue. 
Confronto tra l’Amore Chiocciola (amo per soddisfare i miei bisogni (attività precedente)) e Amore Freccia (amo per donare la mia vita a te). Differenza tra Agape Eros e Filia
Qual è la differenza tra innamoramento e amore?

· L'innamoramento è un «sentimento» forte, dolce, gratificante, vibrante, profondo, duraturo (se è coltivato).

· L'amore, invece, è un « atteggiamento della volontà libera», che mi fa dire: « Io voglio il tuo, bene fino al sacrificio e alla dimenticanza di me».

· L'innamoramento víene spontaneo, senza che il soggetto faccia sforzi perché «venga».

· L'amore, invece, bisogna costruirlo: e il cammino che porta a questa meta non finisce mai.

· L'innamoramento può convivere con l'egoismo, con il possessivismo, con la gelosia, perfino coi delitto (si pensi ai tanti delitti di persone innamorate).

· L’amore non può convivere con l'egoismo, perché comporta il dono di sé all'altro: dono libero, gratuito, disinteressato.

Attività

Commento delle due lettere/testimonianze seguenti.

Domanda: qual è la differenza tra innamoramento e amore?

Disegni Amore Chiocciola e Amore Freccia (pag. 10), Amare è (pag. 14), il dono di sé pag.18.
Testimonianza
L’ho vista la prima volta che sembrava un pulcino bagnato, con una giacca di jeans più grande di lei. Timida ma nello stesso tempo solare. 

Non voglio parlare dell’amicizia che abbiamo costruito ma dell’ultimo periodo prima che ci mettessimo insieme.

Ci vedevamo ogni giorno per mangiare insieme. Parlando di noi, dei nostri progetti, del nostro passato, delle nostre storie, delle nostre famiglie e delle nostre amicizie; di tutto quello che è stato e che è ancora parte della nostra vita. Pian piano che passavo il tempo con lei la scoprivo e mi piaceva di più. Fragile, forte, che non tiene conto di sé, generosa, dolce, sensibile, spensierata, ma capace di scelte coraggiose.

A volte più forte di me riconosceva le nostre fragilità, altre volte fragile, sperduta, dava l’impressione che se non fosse guidata si sarebbe persa. 

All’inizio ero in parte innamorato, in parte volevo innamorarmi ed in parte volevo che si innamorasse. Poi è iniziato uno dei periodi più belli della mia vita. Me ne stavo innamorando sempre più. Oramai eravamo insieme, con un’ombra: nessuno dei due aveva scelto ancora l’altro. Io troppo preso a rincorrere i sentimenti, i miei e i suoi, lei in fondo non ancora convinta di me.
Lettera 

Caro Cioè,

sono una ragazza di 15 anni, frequento la seconda al liceo scientifico. Ti scrivo perché sono nei casini. A scuola hanno sciolto una sezione e alcuni dei ragazzi sono venuti nella mia classe. Così a settembre è arrivato Roberto. L’anno scorso lo vedevo quasi tutte le mattine perché prendevamo lo stesso autobus. E’ bello gentile, con uno sguardo dolce e un fare un po’ misterioso.

Anche Laura, la mia migliore amica, è pazza di lui.

Adesso che siamo in classe insieme non ci considera più come faceva l’anno scorso. E’ sempre con i suoi ex compagni a parlare. Non riusciamo più a farci notare,. Poi ho paura che se faccio io il primo passo da sola, Laura possa prendersela con me. Rovinare un’amicizia o puntare a lui?

Cosa devo fare?

HELP!

Moni88

Attività 4: valore dell’uomo e della coppia
Obiettivo

Riflettere sulla stretta connessione tra il valore ed il significato che si dà all’Uomo (chi è l’Uomo per me?) e quello che si dà alla coppia e alla sessualità.

Disegno pag. 39

Attività

Recite inventate a tema.

· Corteggiamento in discoteca

· Intervista ad un sacerdote missionario sul perché ha scelto quella strada (dare un documento che descrive la vita di un missionario)
· Una coppia sposi da 10 anni si raccontano
· Amici che si vantano delle loro conquiste

· Corteggiamento tra due compagni di banco 
Puzzle progetto di Dio per l’uomo
1. E Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».(Gen. 1,26)
2. Questa sarà l’alleanza che io concluderò con la casa di Israele dopo quei giorni, dice il Signore: Porrò la mia legge nel loro animo, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi il mio popolo. Non dovranno più istruirsi gli uni gli altri, dicendo: Riconoscete il Signore, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande, dice il Signore; poiché io perdonerò la loro iniquità e non mi ricorderò più del loro peccato». (Geremia 31,33-34)

3. Siate Santi perché io, il Signore, sono Santo (Levitico 19,2, 1 Pt 1,16)

4. Al principio c’era colui che è la “la Parola”. Egli era con Dio; Egli era Dio. Colui che è “la Parola” è diventato un uomo e ha vissuto in mezzo a noi uomini. Noi abbiamo contemplato il suo splendore divino. E’ lo splendore del Figlio Unico di Dio Padre pieno di grazia e verità! (Gv 1,1;14) 
5. Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. (San Paolo ai Romani 8,14-17)
6. Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non- popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. (1 Pt 2,9-10)
7. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? (1 Cor. 3,16)

8. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. (Gv 15,5)
9. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui. (Gv 14,21)
10. Non è forse scritto nella legge “ Io ho detto: Voi siete dei”? La scrittura ha chiamato dei coloro ai quali fu rivolta la Parola di Dio. (Gv 10,34)
11. «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. (Lc 15 11-20)
12. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. (1Gv 4,11-16)
Attività 5: fidanzamento
Quando una relazione diventa fidanzamento? Quali sono gli ingredienti di un fidanzamento?

Spunti: conoscenza, dialogo, rispetto dell’altro e dei suoi tempi, perdono, accoglienza, condividere la vita

Fidanzamento è un continuum sacramentale tra cresima e matrimonio

La coppia ha 3 dimensioni: attrazione, intimità (complicità, dialogo, comprensione. tenerezza e vicinanza) e progettualità. Io aggiungerei l’amore e Gesù. L’assenza della dimensione progettuale comporta l’incapacità di prendere decisioni vincolanti e la paura di donarsi all’altro senza limite.
Scelta che matura nel tempo. Che scelta è stata fatta all’inizio dello stare insieme? Si è approfondita mano a mano che la conoscenza si faceva più profonda?

Gli scalini della vita d’amore di coppia (disegno pag. 20):attrazione fisica, innamoramento, amore, maturità, amicizia, consonanza globale

Attività

Litigio tra me e Chiara. Chi ci sostituisce?

Tribunale improvvisato: fidanzamenti lunghi e precoci e l’abitudine ad essere fidanzati con qualcuno, magari sempre diverso (testo dell’attività?).
Fidanzamento: due bisogni o due desideri che si incontrano?

Attività 6: Fidanzamento, rapporti pre-matrimoniali.
L’importanza del dialogo e della conoscenza come obiettivi di un fidanzamento.

Uso il corpo o sono il mio corpo?

Edonismo: confusione tra piacere e felicità

A volte ci svendiamo: il primo passo per imparare ad amare un altro è amare sé stessi.

Sesso: centro della vita di coppia? Oppure è il dialogo e la conoscenza? Il sesso nel fidanzamento toglie il tempo a tutto il resto, crea legami difficili da sciogliere, rende difficile capire se l’altra è la persona giusta. Ad una conoscenza fisica una risposta fisica. Come si affronta poi la possibilità generativa?
E’ giusto rendere i rapporti sessuali uno strumento per facilitare la vita di coppia?

Qual è il valore del rapporto sessuale? Unione dei corpi, comunicazione, generativo (atto sacro e vitale).

Una possibilità: lo sfruttamento dell’altro in rapporti asimmetrici (o l’uso reciproco).
Disegno pag. 74. Amore Vivisezione.
Questi temi potrebbero essere affrontati con questa lettera. Ognuno deve dare la sua risposta.

lettera

Caro Ferruccio,

lo so che non ti piacciono questo genere di lettere. Dici che le risposte sono scontate: su di un giornale non si può dire altro. Ma quando si vivono questi problemi in prima persona, non si può non chiedere aiuto a chi si è dimostrato capace di capire e consigliare.

Non ti dico la mia età perché non è importante. Non sono i sentimenti quelli che contano? Forse esiste un’età migliore per amare?
Con Davide siamo insieme da 8 mesi. 8 mesi non sono tanti ma nemmeno pochi. Abbiamo avuto il tempo di conoscerci e amarci. Ora non potrei pensare una vita senza di lui. Mi capisce e lo capisco. Ha le mie idee e i miei sentimenti. Ci capiamo ancora prima di parlare. Ci basta un’occhiata.

Forse il destino è maligno. Se le cose vanno troppo bene, allora subentra qualcosa che guasta.

Ora è subentrata un po’ di crisi. Forse è la routine… 
Davide sente sempre più il bisogno di stare con i suoi amici. Passa meno serate con me, al cinema o a chiacchierare sulla spiaggia. Io non sono contraria ad avere un po’ di tempo per sé stessi. Anch’io ne ho bisogno… ma se siamo insieme non è per avere un rapporto privilegiato? Come può avere voglia di stare con gli amici più che con me?
E’ un assestamento del nostro rapporto o una vera crisi?

La cosa che mi lascia più perplessa è il suo comportamento quando siamo soli… cerca sempre più occasioni per fare sesso con me, mentre io preferirei chiacchierare come ai primi tempi… non è che non mi piace avere momenti di intimità, ma non penso sia giusto che la maggior parte del tempo che passiamo insieme sia solo nel cercare di convincermi a fare l’amore (e non solo a parole). 

Forse questo è un punto cruciale della situazione. Davide è quasi ossessionato dal farlo. Anche i primi tempi lo chiedeva. Io non l’ho mai fatto perché non mi sento pronta. Mi attirerebbe farlo con lui, ma ho paura. E questa sua insistenza continua mi fa ancora più paura. Non so se è mosso dalla curiosità o dal desiderio di conquistarmi più completamente di quanto non mi abbia già conquistato (e quando si mette una cosa in testa non si riesce a fargli cambiare idea).

Ma se lo facciamo non sarà una vera prova d’amore? O anche la sola maniera per togliergli questa ossessione? Poi quando l’avrà fatto potrebbe tornare tutto come prima… perché sono sicura, lo sento nel mio cuore, che Davide è fatto per me. Per Davide, per uscire da questa fase del nostro rapporto, sono pronta a vincere questa mia paura.
Nel mio cuore so di amarlo e sono sicura che anche lui mi ama.

Ho già quasi deciso quello che farò, ma prima di fare questo passo volevo chiedere il tuo consiglio.

Aiutami!

Tua,

Paola
Preghiera – traccia sull’accettare sé stessi (Card. Ballestrero)
Signore nel realizzare il tuo disegno eterno, mi hai chiamato all’esistenza in quel contesto di dati che sono la mia storia. Perché così e non in un altro modo? Ti sei forse sbagliato?

No.

Tu non mi hai creato per sbaglio, né per distrazione, né per contrattempo. Al momento giusto, all’ora tua secondo il tuo disegno e la tua volontà., secondo la tua scelta tu mi hai formato. 

Sono fatto bene per essere santo.

Se dicessi di no mi parrebbe di mancarti di riguardo, di dire che neppure a te riescono le cose come le vuoi che anche a te capitano gli infortuni. 

Signore, sono fatto bene per te.

Alle volte, perdonami se te lo dico, mi trovo fatto un po’ meno bene per me. 

Ma confesso, sia pure a fatica, che è più importante essere fatto bene per te che per me.

I miei limiti non devono essere motivo di cruccio per la mia superbia, né motivo di malumore quando gli altri li vedono. 

Signore ti benedico e ti ringrazio che mi hai fatto come mi hai fatto.

Gli altri possono dire quello che vogliono.

Io ho solo da dirti grazie.

Ho solo da benedirti, ho solo da sentire una riconoscenza eterna perché mi hai fatto come mi hai fatto. 

E quando gli altri trovano che sono uno sgorbio, più che una cosa buona, io, Signore, credo a te.

Alle volte mi prende la voglia di vedere come te la caverai con questa povera creatura che sono io.

E penso che la vita eterna sarà beata anche per questo: perché là capirò  quello che adesso non capisco e mi spiegherò quello che adesso è un mistero.
Preghiere 
II Corinzi 12,7-10 (fragilità)
Attività 7 con i genitori
Arrivano i genitori che raccontano il loro fidanzamento e matrimonio

Attività in più:

Vocazione: role play con una ragazza che vuole convincere i genitori ad andare in vacanza con il proprio ragazzo.

Rapporti pre matrimoniali: processo in casa: la figlia dice ai genitori di essere incinta.
Le differenze tra maschi e femmine 
Modello PHR sulla conoscenza di sé stessi e della propria affettività

Visione o richiamo o recitazione di parti di ‘Come te nessuno mai’ durante la settimana prima?
Canzoni o poesie

Testimonianze sull’aborto
Altri Temi 
Matrimonio sacramento in cui la promessa tra i due sposi viene santificata e resa forte da Dio. Una promessa fatta affidandosi a Dio o una scommessa?. Non vocazione al matrimonio in generale ma una vocazione al matrimonio con quella persona.
Convivenza: una scelta non scelta senza la dimensione progettuale. Rifiuto del matrimonio o sintomo di insicurezza nella relazione di coppia? O altro? Dal matrimonio la famiglia diviene una piccola chiesa.

Soggettivismo etico.
La chiesa presenta la verità e indica qual è il cammino da compiere per la perfezione. Ma si deve tenere conto che:
· Si può arrivare a comportarsi secondo verità per gradi (ma non è una scusa per non camminare o adagiarsi)

· Non sono i metodi il cuore di ciò che pensa Dio, ma le motivazioni (l’amore poi è il centro di tutto)

· Di fronte a situazioni in cui bisogna scegliere tra possibilità senza che ci sia l’optimum, allora bisogna mettersi in preghiera e agire secondo coscienza (Dio parla alla nostra coscienza)

· Liberi dalla legge (S. Paolo ai Romani) 
· Omosessualità

· Metodi contraccettivi
Proposta?

nuovo nome al gruppo e attività con il gruppo dopo-cresima.
Dove, ti prego, dove sei, 

dove ti troverò 

per morire a me stesso 

e vivere in te?
Sii a me vicino nell’anima, 

vicino nel cuore, 

vicino nella bocca,

vicino col tuo aiuto,

perché sono malato d’amore,

perché senza di te muoio,

perché pensando a te 

mi rianimo.





Sant’Agostino
Gli portarono un uomo che era sordomuto e lo pregarono di mettere le mani sopra di lui. 
Allora Gesù lo prese da parte, 
lontano dalla folla, 
gli mise le dita negli orecchi, 
sputò e gli toccò la lingua con la saliva. 

Poi alzò gli occhi al cielo, fece un sospiro e disse a quell'uomo: 
«Effatà! », che significa: «Apriti! ». 
Subito le sue orecchie si aprirono, la sua lingua si sciolse ed egli si mise a parlare molto bene.

Gesù ordinò di non dire nulla a nessuno, ma più comandava di tacere, più la gente ne parlava pubblicamente. Tutti erano molto meravigliati e dicevano: «E’ straordinario! Fa sentire i sordi e fa parlare ì muti! ».

Miei cari, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore viene da Dio. Chi ha questo amore è diventato figlio di Dio e conosce Dio. Chi non ha questo amore, non conosce Dio, perché Dio è amore. Dio ha manifestato così il suo amore per noi: ha mandato nel mondo suo Figlio, l'Unico, per darci la vita.

`L'amore vero è questo: non l'amore che abbiamo avuto verso Dio, ma l'amore che Dio ha avuto per noi; il quale ha mandato Gesù suo Figlio, per farci avere il perdono dei nostri peccati. "Miei cari, se Dio ci ha così amati, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri.

`Dio nessuno l'ha mai visto. Però se ci amiamo gli uni gli altri, egli è presente in noi, e il suo amore è veramente perfetto in noi.

`Dio ci ha dato il suo Spirito: è questa la prova che Dio è presente in noi e noi siamo uniti a lui.
(1 Gv. 4,7-11)

Pregare è innanzi tutto aprire il cuore.

Aprire il cuore a Dio che ci ama, che bussa e aspetta, rispettoso della nostra libertà, anche di quella di voltargli le spalle. Aprire il cuore a Dio è come essere bambini tra le braccia di un papà o di una mamma.

Aprire il cuore a Dio è guardare alla sua Parola con umiltà , così da essere coraggiosi e riuscire a guardare a noi stessi con la sua luce.

Aprire il cuore a Dio è mettersi in discussione, perché è in quei momenti che siamo pronti e capaci ad ascoltarlo.

Aprire il cuore a Dio è aprire il cuore agli Uomini, per amarli come Lui ci chiede.

Aprire il cuore a Dio è aprire il cuore al suo Amore, perché lo vogliamo presente in noi.
'Se parlo le lingue degli uomini e anche quelle degli angeli, ma non ho amore, sono un metallo che rimbomba, uno strumento che suona a vuoto. Se ho il dono d'essere profeta e di conoscere tutti i misteri, se possiedo tutta la scienza e anche una fede da smuovere i monti, ma non ho amore, io non sono niente. Se do ai poveri tutti i miei averi, se offro il mio corpo alle fiamme, ma non ho amore, non mi serve a nulla. 
Chi ama 
è paziente e generoso. 
Chi ama 
non è invidioso 
non si vanta 
non si gonfia di orgoglio. 
Chi ama 
è rispettoso
non cerca il proprio interesse 
non cede alla collera 
dimentica i torti. 
Chi ama 
non gode dell'ingiustizia, 
la verità è la sua gioia. 
Chi ama 
tutto scusa 
di tutti ha fiducia 
tutto sopporta 
mai perde la speranza. 
L'amore non tramonta mai: cesserà il dono delle lingue, la profezia passerà, finirà il dono della scienza.

S. Paolo ai Corinzi 13,3-9

Pregare è fare verità dentro di sé. Verità su sé stessi.

Ma non è semplicemente un atto di disciplina. E’ un atto di Amore.

Quando guardi un bicchiere d’acqua, ti appare trasparente. Se lo vedi controluce trovi in sospensione delle polveri. Nella preghiera per guardare dentro sé stessi e fare verità si fa la stessa cosa. 

La luce che si usa per vedersi dentro è la Parola con la quale confrontarsi e lo Spirito Santo che guida e illumina.

Inizia il tuo tempo di preghiera invocando la presenza dello Spirito di Dio nei tuoi pensieri e nel tuo cuore.

"Un maestro della legge voleva tendere un tranello a Gesù. Si alzò e disse:

- Maestro, che cosa devo fare per avere la vita eterna?

Gesù gli disse:
- Che cosa c'è scritto nella legge di Mosè? Che cosa vi leggi?

Quell'uomo rispose:

- C'è scritto: Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e con tutta la tua mente, e ama il prossimo tuo come te stesso.

Gesù gli disse: - Hai risposto bene! Fa' questo e vivrai!

'Ma quel maestro della legge per giustificare la sua domanda chiese ancora a Gesù:

- Ma chi è il mio prossimo?

`Gesù rispose: «Un uomo scendeva da Gerusalemme verso Gèrico, quando incontrò i briganti. Gli portarono via tutto, lo presero a bastonate e poi se ne andarono lasciandolo mezzo morto. Per caso passò di là un sacerdote; vide l'uomo ferito, passò dall'altra parte della strada e proseguì. Anche un levita del tempio passò per quella strada; anche lui lo vide, lo scansò e proseguì. "Invece un uomo della Samaria, che era in viaggio, gli passò accanto, lo vide e ne ebbe compassione. Gli andò vicino, versò olio e vino sulle sue ferite e gliele fasciò. Poi lo caricò sul suo asino e lo portò a una locanda e fece tutto il possibile per aiutarlo. Il giorno dopo tirò fuori due monete d'argento, le diede al padrone dell'albergo e gli disse: "Abbi cura di lui e anche se spenderai di più pagherò io quando ritorno"».

"A questo punto Gesù domandò:

- Secondo te, chi di questi tre si è comportato come prossimo per quell'uomo che aveva incontrato i briganti?

Il maestro della legge rispose: - Quello che ha avuto compassione di lui.

Gesù allora gli disse: - Va' e comportati allo stesso modo.

Lc 10,25-37

Pregare non deve lasciare come se nulla fosse successo. Pregare, incontrare il Signore, è un momento di conversione, di cambiamento.

Confrontati con questa Parabola e guarda cosa ti dice. Poi chiedi consiglio a Gesù e lasciagli il tempo di risponderti. Alla fine rendi concreta la tua preghiera offrendo a Dio quello che hai capito e l’eventuale decisione che hai preso. 

Chiedi al Signore di aiutarti ed illuminarti nel tuo impegno.

Gesù, in uno dei momenti più drammatici della sua vita, nell’orto degli Ulivi, ha pregato perché la volontà del Padre sia fatta.

Nel “Padre Nostro” Gesù ci fa chiedere che la volontà di Dio si compia. 

Sia fatta la Tua volontà

Chiedi a Dio che la Sua volontà si compia.

Chiedi a Dio che la Sua volontà si compia nella tua vita.

Chiedi a Dio la forza per poter compiere la Sua volontà.

Ma, qual è la volontà di Dio?

Chiedi a Dio di capire qual è la Sua volontà nella tua vita.

 Dio disse:  

«Facciamo l'uomo: 

sia simile a noi, 
sia la nostra immagine.  
Dominerà sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, sugli animali selvatici e su quelli che strisciano al suolo». 
Dio creò l'uomo simile a sé, 
lo creò a immagine di Dio, 
maschio e femmina li creò. 
E Dio vide che tutto quel che aveva fatto era davvero molto bello. 
(Genesi 1,26-28.31)
L'uomo sappia donarsi alla propria moglie, e così pure la moglie si doni al proprio marito. 
La moglie non deve considerarsi padrona di se stessa: lei è del marito. 
E neppure il marito deve considerarsi padrone di se stesso: egli è della moglie. (1 Corinzi 7,3-4)
Pregare è dialogare con Dio.

Qualunque cosa ti stia a cuore, qualunque distrazione intervenga nella tua preghiera, parlane con Dio.

Affidala a Dio.

Ma il dialogo è comunicazione.

Alla fine fa silenzio e ascolta.

Voi dite spesso: « Tutto è lecito! ». 
D’accordo, ma è tutto utile? 
Certamente tutto è lecito, ma non mi lascerò mai dominare da qualsiasi desiderio.

Voi dite anche: «Il cibo è fatto per lo stomaco e lo stomaco è fatto per il cibo». 
Ma Dio distruggerà l'uno e l'altro. 
Il vostro corpo non è fatto per l'immoralità, perché appartenete al Signore, e il Signore è anche il Signore del vostro corpo. 

(1 Corinzi 612-13)

L’uomo è fragile. Spesso se ne rende conto solo dopo che è caduto. Guardandosi dentro con la luce di Cristo, confrontandosi con tutte le piccole manchevolezze quotidiane, dovremmo poter riconoscere la nostra fragilità, la nostra mancanza d’amore, il nostro piegarsi su noi stessi.
Nella preghiera offri al Signore la tua fragilità, non in maniera generica, invocando il Signore su quell’aspetto della tua persona. Lascia con fede il Signore agire.

Dio esaudisce i suoi figli quando questi domandano secondo la Sua volontà.

L’ho vista la prima volta che sembrava un pulcino bagnato, con una giacca di jeans più grande di lei. Timida ma nello stesso tempo solare. 

Non voglio parlare dell’amicizia che abbiamo costruito ma dell’ultimo periodo prima che ci mettessimo insieme.

Ci vedevamo ogni giorno per mangiare insieme. Parlando di noi, dei nostri progetti, del nostro passato, delle nostre storie, delle nostre famiglie e delle nostre amicizie; di tutto quello che è stato e che è ancora parte della nostra vita. Pian piano che passavo il tempo con lei la scoprivo e mi piaceva di più. Fragile, forte, che non tiene conto di sé, generosa, dolce, sensibile, spensierata, ma capace di scelte coraggiose.

A volte più forte di me riconosceva le nostre fragilità, altre volte fragile, sperduta, dava l’impressione che se non fosse guidata si sarebbe persa. 

All’inizio ero in parte innamorato, in parte volevo innamorarmi ed in parte volevo che si innamorasse. Poi è iniziato uno dei periodi più belli della mia vita. Me ne stavo innamorando sempre più. 


Caro Cioè,

sono una ragazza di 15 anni, frequento la seconda al liceo scientifico. Ti scrivo perché sono nei casini. A scuola hanno sciolto una sezione e alcuni dei ragazzi sono venuti nella mia classe. Così a settembre è arrivato Roberto. L’anno scorso lo vedevo quasi tutte le mattine perché prendevamo lo stesso autobus. E’ bello gentile, con uno sguardo dolce e un fare un po’ misterioso.

Anche Laura, la mia migliore amica, è pazza di lui.

Adesso che siamo in classe insieme non ci considera più come faceva l’anno scorso. E’ sempre con i suoi ex compagni a parlare. Non riusciamo più a farci notare,. Poi ho paura che se faccio io il primo passo da sola, Laura possa prendersela con me. Rovinare un’amicizia o puntare a lui?

Cosa devo fare?

HELP!

Moni88

Caro Ferruccio,

lo so che non ti piacciono questo genere di lettere. Dici che le risposte sono scontate: su di un giornale non si può dire altro. Ma quando si vivono questi problemi in prima persona, non si può non chiedere aiuto a chi si è dimostrato capace di capire e consigliare.

Non ti dico la mia età perché non è importante. Non sono i sentimenti quelli che contano? Forse esiste un’età migliore per amare?

Con Davide siamo insieme da 8 mesi. 8 mesi non sono tanti ma nemmeno pochi. Abbiamo avuto il tempo di conoscerci e amarci. Ora non potrei pensare una vita senza di lui. Mi capisce e lo capisco. Ha le mie idee e i miei sentimenti. Ci capiamo ancora prima di parlare. Ci basta un’occhiata.

Forse il destino è maligno. Se le cose vanno troppo bene, allora subentra qualcosa che guasta.

Ora è subentrata un po’ di crisi. Forse è la routine… 

Davide sente sempre più il bisogno di stare con i suoi amici. Passa meno serate con me, al cinema o a chiacchierare sulla spiaggia. Io non sono contraria ad avere un po’ di tempo per sé stessi. Anch’io ne ho bisogno… ma se siamo insieme non è per avere un rapporto privilegiato? Come può avere voglia di stare con gli amici più che con me?

E’ un assestamento del nostro rapporto o una vera crisi?

La cosa che mi lascia più perplessa è il suo comportamento quando siamo soli… cerca sempre più occasioni per fare sesso con me, mentre io preferirei chiacchierare come ai primi tempi… non è che non mi piace avere momenti di intimità, ma non penso sia giusto che la maggior parte del tempo che passiamo insieme sia solo nel cercare di convincermi a fare l’amore (e non solo a parole). 

Forse questo è un punto cruciale della situazione. Davide è quasi ossessionato dal farlo. Anche i primi tempi lo chiedeva. Io non l’ho mai fatto perché non mi sento pronta. Mi attirerebbe farlo con lui, ma ho paura. E questa sua insistenza continua mi fa ancora più paura. Non so se è mosso dalla curiosità o dal desiderio di conquistarmi più completamente di quanto non mi abbia già conquistato (e quando si mette una cosa in testa non si riesce a fargli cambiare idea).

Ma se lo facciamo non sarà una vera prova d’amore? O anche la sola maniera per togliergli questa ossessione? Poi quando l’avrà fatto potrebbe tornare tutto come prima… perché sono sicura, lo sento nel mio cuore, che Davide è fatto per me. Per Davide, per uscire da questa fase del nostro rapporto, sono pronta a vincere questa mia paura.

Nel mio cuore so di amarlo e sono sicura che anche lui mi ama.

Ho già quasi deciso quello che farò, ma prima di fare questo passo volevo chiedere il tuo consiglio.

Aiutami!

Tua,

Paola
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